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SERVIZIO FINANZIARIO
NOTA INTEGRATIVA

AL BILANCIO DI PREVISIONE

2017-2019
(Art.11, comma 5, D.Lgs. n.118/2011 e Principio Contabile all.4/1, punto 9.11)

Relazione del Responsabile del Servizio Finanziario
PREMESSA

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.

Il processi di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118 coordinato con il decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126, ha introdotto un nuovo sistema contabile cosiddetto armonizzato avente la finalità di rendere i bilanci degli enti territoriali omogenei fra loro, anche ai fini del consolidamento con i bilanci delle amministrazioni pubbliche. Dal 2015 si è praticamente conclusa la fase sperimentale prevista dal suddetto decreto durata 3 anni della quale il Comune di Samugheo non ha fatto parte.

Le principali innovazioni introdotte dal nuovo sistema contabile sono:

· Schemi di bilancio

· Principio di competenza potenziata

· Piano dei conti integrato

· Fondo pluriennale vincolato

· Fondo crediti di dubbia e difficile esazione

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato 4/1) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della Nota Integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio.

La Nota Integrativa vuole arricchire il bilancio di previsione di informazione integrandolo con dati quantitativi o esplicativi al fine di rendere maggiormente chiara e comprensiva la lettura dello stesso.

La Nota Integrativa analizza alcuni dati illustrando le ipotesi assunte ed in particolare i criteri adottati nella determinazione dei valori del bilancio di previsione.

Il progetto di bilancio 2017-2019 è stato redatto in base a quanto stabilito dal D.Lgs. 118/2011 modificato dalla L. 126/2014 del 10.08.2014 utilizzando gli schemi di bilancio previsti dall’Allegato 9 del suddetto decreto.

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 2017-2019 (DUP)
(art. 170 D.Lgs. 267/2000)

Il Documento unico di programmazione (DUP), che costituisce la guida strategica ed operativa dell’Ente ed il presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio di previsione, è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato dalla programmazione di cui all’allegato n.4/1 del D.Lgs. 118/2011 e successive modificazioni.

Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni:

· La Sezione Strategica, che ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo;

· La Sezione Operativa, il cui arco temporale coincide con quello del Bilancio di Previsione.
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO DEL 2016
In merito alla gestione 2016 si evidenzia che l’Organo Consiliare, con deliberazione n.18 del 20 maggio 2016, esecutiva a termini di legge, è stato approvato il bilancio di previsione per il triennio 2016-2018;ai sensi del disposto normativo di cui all’art.193 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 dispone che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, provvede con delibera a effettuare la verifica del permanere degli equilibri generali di bilanci

Con successiva deliberazione consiliare n.29 del 29/07/2016 è stato approvato l’assestamento generale al bilancio per l’esercizio finanziario  2016 e la verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio con il quale si è dato atto che:

· Sono salvaguardati gli equilibri di bilancio,

· È possibile rispettare il pareggio di bilancio
Al bilancio di previsione, si sensi del principio contabile applicato concernente la programmazione, deve essere allegata la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto, che evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione, consentendo l’elaborazione di previsioni coerenti con tali risultati. L’operazione in argomento consente, pertanto, di verificare l’esistenza di un eventuale risultato negativo (disavanzo di amministrazione) e di poter procedere, conseguentemente, al ripiano ed alla sua copertura, mediante l’istituzione di uno specifico stanziamento in parte spesa.
Il risultato di amministrazione presunto al 31.12.2016 è stimato in base ai dati di pre-consuntivo in € 589.356.00, come da relativa tabella dimostrativa allegata al bilancio.
[image: image2.emf]1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 /2016:

(+)

Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2016

930.338,97 €                                                       

(+)

Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2016

1.237.285,09 €                                                  

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2016 3.916.850,51 €                                                  

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2016 5.227.074,11 €                                                  

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2016 651,13 €                                                                 

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2016 -  €                                                                          

=

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2016 alla data di redazione del bilancio di previsione dell'anno 2017

858.051,59 €                                                       

+

Entrate che prevedo di accertare  per il restante periodo dell'esercizio N-1

-  €                                                                          

- 

Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio N-1

-  €                                                                          

+/-

Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1

-  €                                                                          

-/+

Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1

-  €                                                                          

- 

Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 

268.695,00 €                                                       

=

A) Risultato  di amministrazione presunto al 31/12 N-1

(2)  

589.356,59 €                                                       

Parte accantonata 

(3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016

59.563,58 €                                                          

Fondo ……..al 31/12/N-1 

(5)

Fondo ……..al 31/12/N-1

B) Totale parte accantonata 59.563,58 €                                                          

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Vincoli derivanti da trasferimenti 216.713,26 €                                                       

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente  43.000,00 €                                                          

Altri vincoli da specificare 

C) Totale parte vincolata 151.000,00 €                                                       

Parte destinata agli investimenti

D) Totale destinata agli investimenti

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 378.793,01 €                                                       

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili  16.600,00 €                                                          

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente  43.000,00 €                                                          

Utilizzo altri vincoli da specificare 

71.600,00 €                                                          

Utilizzo quota vincolata

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

ALL'INZIO DELL'ESERCIZIO 2017

2) Composizione del risultato di amministrazione  presunto al 31/12 N-1: 

Se E è negativo, tale importo  è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare 

(6)

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione  presunto al 31/12/2016 :


UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO

Nel bilancio di previsione, per il solo esercizio 2017, è stata previsto l’utilizzo di una quota di avanzo di amministrazione presunto nella misura di euro  71600,00. Trattasi di quota parte dell’avanzo presunto di amministrazione 2016, , confluito nel risultato di amministrazione 2015 e mai applicato al bilancio di previsione in corso
QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO
Il progetto di bilancio rispetta i principi definiti dalla normativa, come delineata dalla modifica al TUEL approvata dal D.Lgs. 126/2014, secondo la quale “il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. 

Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità finanziaria necessaria a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio dell’integrità”.

La successiva tabella riporta, sinteticamente, i dati del bilancio di previsione per il triennio 2017 – 2019.
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EQUILIBRI DI BILANCIO 2017-2019
La ripartizione della manovra tra parte corrente e in conto capitale, per ciascuna delle annualità, è esposta nelle tabelle dalle quali si evince che il principio del pareggio complessivo è rispettato, così come quello inerente all’equilibrio economico-finanziario di parte corrente e di parte capitale (art.162 del TUEL).
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LE ENTRATE -
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2017-2019 sono state formulate tenendo in considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.

Qui di seguito sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate:

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
                                                                         [image: image7.emf]
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---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
Le principali manovre assunte dal Comune di Samugheo in materia di fiscalità locale sono le seguenti:
IMU

Considerato che:

· la legge 28.12.2015, n.208 (legge di Stabilità 2016), è nuovamente intervenuta a normare le componenti Imu e Tasi dell’imposta unica comunale (IUC);

· le principali novità introdotte in materia di imposta municipale propria (IMU), tutte novità di carattere obbligatorio, ossia applicabili senza la necessità che il Comune debba emanare disposizioni al riguardo, sono:

1.  riduzione Imu per abitazioni concesse in comodato d’uso gratuito a particolari condizioni (art.1, comma 10);

2.  modifica tassazione Imu dei terreni agricoli (per cui dal 2016 l’Imu non è più dovuta per i terreni agricoli nei Comuni montani indipendentemente dai requisiti soggettivi del possessore;

3.  riduzione delle aliquote Imu per abitazioni locate a canone concordato (art.1, comma 53);

4.  esclusione dalla determinazione della rendita catastale degli immobili censiti nelle categorie catastali dei gruppi D e E, i macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo,

Il gettito IMU per ciascun anno del triennio 2017-2019 ammonta ad euro 230.000,00.

Viene inoltre stanziata per il triennio 2017-2019 la previsione di un recupero degli arretrati per un importo annuo di 30.000,00 di euro.
TARI

La tassa sui rifiuti, introdotta nell’ambito della IUC e disciplinata dall’art.1 commi 641 e ss L.147/13, deve assicurare con il proprio gettito la copertura integrale dei costi del servizio (art.1 comma 654 L.147/13).

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibite, suscettibili di produrre rifiuti urbani; il tributo è dovuto da chiunque detenga tali locali ed aree, considerando le superfici già dichiarate o accertate ai fini del precedente prelievo sui rifiuti.

Nel bilancio 2017 il gettito TARI è previsto in 316.354,00 euro e rimane invariato anche negli anni 2017 e 2018. Relativamente all’anno 2017 sono confermate le tariffe del 2016, essendo rimasti invariati i costi che devono essere riconosciuti all’Unione dei Comuni per la gestione del servizio in forma associata, e pur prevedendo l’attivazione dell’ecocentro e l’acquisto di cassoni per la spazzatura, si vuole lasciare la tariffa invariata compensando  l’aumento di costi con un maggior contrasto all’evasione 
.

Imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni
La previsione dei diritti sulle pubbliche affissioni  è stata formulata sulla base del gettito dell’anno precedente, mentre l’imposta sulla pubblicità è stata aumentata portando lo stanziamento a € 7.000,00 per entrambe le annualità 
Titolo 2 – Trasferimenti correnti
                                                                                   2017                          2018                      2019                                      

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tipologia 101 – Trasferim.da Amm/ni pubbl.      2.371.182,11           2.240.763,11           2.240.763,11 
Totale Titolo 2                                                   2.371.182,11           2.240.763,11           2.240.763,11           
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------                                
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE
Questo fondo, che sostituisce il Fondo sperimentale di riequilibrio, costituisce quello che rimane dei trasferimenti statali correnti agli enti locali. Il comma 435, della legge n.190/2014 (Legge di Stabilità 2015), riduce la dotazione annua prevista dall’art.1, comma 380-ter, della Legge n.228/12, di un importo di 1.200 milioni di Euro annui a decorrere dall’anno 2015.

Tali riduzioni, come già avvenuto per l’anno 2014 con il precedente D.M. 3 marzo 2014, debbono essere ripartite per ciascun ente con apposito decreto di natura non regolamentare del Ministero dell’Interno, sempre in proporzione alla media delle spese sostenute per consumi intermedi nel triennio 2010-2012 desunte dal Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE).

L’Ente ha previsto per l’anno 2017 un importo del Fondo di solidarietà comunale pari ad Euro 295.625.97 come da comunicato del 07 febbraio 2017 del Ministero dell’Interno, mentre i contributi dello Stato per i mutui si sono azzerati nel 2015.  

TRASFERIMENTI CORRENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE – LOCALI
Ricomprende soprattutto i trasferimenti correnti della Regione e per le funzioni delegate. Tolto il Fondo Unico di cui alla Legge Regionale n.2/2007, si tratta principalmente di entrate aventi specifica destinazione, nonché quelle afferenti i trasferimenti Regionali per le attività socio assistenziali. Le previsioni per queste ultime attività sono stimate tenuto conto delle richieste di assistenza dei cittadini e si tratta di risorse con vincolo di destinazione che hanno una identica contropartita nella parte spesa del bilancio.

E’ compresa inoltre la previsione per il rimborso delle spese anticipate per il servizio associato del segretario comunale da parte degli altri Comuni associati, nonché il rimborso – dal Comune di Allai - della quota di mensa scolastica fornita agli alunni frequentanti a Samugheo..
Titolo 3 – Entrate extratributarie
                                                                                   2017                  2018                        2019
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Tipologia 100 – Vendita di beni e servizi                   212.909,20                196.763,80               196.709,20
 Tipologia 200 – Proventi da attiv.di controllo               4.500,00                   4.500,00                    4.500,00
e repressione irregolarità e illeciti
Tipologia 400 – Altre entrate e                                          500,00                     500,00                       500,00
redditi da capitale  
Tipologia 500 – Rimborsi e altre entrate correnti        101.626,00                 51.000,00                51.000,00

Totale Titolo 3                                      319.635,20               252.763,80              252.709,20
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

Tra le entrate dalla vendita ed erogazione di servizi rientrano i proventi dei servizi pubblici: diritti di rogito, diritti di segreteria, diritti sul rilascio di carte d’identità e altre certificazioni, con una previsione formulata su quella dell’anno precedente.

Per quanto riguarda i servizi a domanda individuale – proventi da mensa scolastica e mattatoio – per il 2017 sono state confermate le tariffe dell’anno precedente- come da deliberazione di giunta comunale n.18 del 24.03.2017.

Per gli interessi attivi la previsione è formulata sulla previsione dell’anno precedente. Tale risorsa è generata dai fondi disponibili presso la Banca d’Italia, di modesta entità a seguito del ritorno al regime di tesoreria unica, e dagli interessi attivi su somme giacenti presso i conti correnti postali e bancari.

Le sanzioni alle infrazioni al codice della strada sono state previste ugualmente in base alle dotazioni 2015 e il provento è destinato agli interventi di spesa per le finalità di cui al comma 4, art.208, e comma 12 ter, art.142 del D.Lgs. 30/04/1992, n.285 e successive modificazioni (codice della strada), e come da deliberazione di Giunta comunale n.19 del 24.03.2017.

Tra i proventi dei beni dell’ente le voci più significative sono la Cosap e i canoni di locazione (piscina-parco giochi), mentre tra i rimborsi risaltano quelli derivanti principalmente dagli incentivi gestione servizio elettrico (G.S.E.) per energia impianti fotovoltaici.
FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’
L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” richiamato da ll’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto Legislativo 10 agosto 2 014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n . 5 in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti d i dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, denominata “fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di bilancio

destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall’art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 2014 n.190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione.

Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno all'85 per cento

e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo” In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate per cassa.

La determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha fatto sì che venissero individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere all’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia esigibilità

Il bilancio 2017-2019, non avendo il Comune di Samugheo partecipato alla sperimentazione, si presenta anche come il terzo anno dell’applicazione del regime del fondo crediti dubbia esigibilità.

Detto fondo, in contabilità finanziaria, deve intendersi come un “Fondo rischi” diretto ad evitare che le  entrate di dubbia e difficile esazione, seppur legittimamente accertabili sulla base dei vigenti principi contabili, siano utilizzate per il finanziamento di spese esigibili nel corso del medesimo esercizio.

Pertanto, in occasione della predisposizione del bilancio di previsione, è necessario calcolare, per ciascuna entrata di cui sopra, la media tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nei primi esercizi di adozione dei nuovi principi, con riferimento agli incassi in c/competenza e in c/residui).

La media può essere calcolata secondo le seguenti modalità:

· Media semplice (sia la media fra totale incassato e totale accertato, sia la media dei rapporti annui);

· Rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio – rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascun anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi;

· Media ponderata del rapporto tra incassi e accertamenti registrato in ciascun anno del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio.

Nel secondo anno di applicazione dei nuovi principi:

· Per le entrate accertate per competenza la media è calcolata facendo riferimento agli incassi (in c/competenza e in c/residui) e agli accertamenti del primo quadriennio del quinquennio precedente e al rapporto tra gli incassi di competenza e gli accertamenti dell’anno precedente. E così via negli anni successivi.

Dopo 5 anni dall’adozione del principio della competenza finanziaria a regime, il Fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base della media (semplice) calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti nel quinquennio precedente.

Il metodo utilizzato per il calcolo del FCDE è il terzo di quelli sopraesposti , il quale fa riferimento alla media ponderata tra accertamenti e incassi con i diversi pesi dello 0.1 e 0.35

Le tipologie di entrata individuate e che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile esazione sono:

1. “Imposte, tasse e proventi assimilati”, e più precisamente: SANZIONI ICI/IMU/TARI – Imposta sulla pubblicità -  

2. “Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione”, e più precisamente: Sanzioni al CDS;

3. “Altre entrate extratributarie”, e più precisamente: Proventi Mattatoio –– Mensa scolastica – Cosap.

Il fondo calcolato negli appositi prospetti per il 2017 è pari ad Euro 152.545,00: ciò implica che la quota da accantonarsi per l’anno 2017 deve essere pari almeno ad Euro 106.782,00, corrispondente al 70% del fondo.

La parte mancante,, verrà progressivamente accantonata nei bilanci di previsione degli esercizi successivi secondo le percentuali definite dall’art.1 comma 509 Legge 23 dicembre 2014 n.190 ( 70% nel 2017 e 85% nel 2018 – Dal 2019 verrà accantonato il 100%, ossia l’intero fondo).

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità per l’intero triennio è pertanto così composto:

Fondo crediti di dubbia esigibilità                  Anno 2017             Anno 2018             Anno 2018                                                                                                                
ENTRATE TRIBUTARIE
TIPOLOGIA 101--Imposte, tasse e proventi assimilati:

(Violazioni ICI/IMU/TARI /Pubblicità)                 97.141,74                 117.957,83             138.773.92            

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE:
TIPOLOGIA 100-Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione di beni
(Mattatoio/COSAP

Proventi dei servizi di mensa scolastica)                7.635,00                  9.271,00                   10.907,00
TIPOLOGIA 200-Proventi derivanti dall’attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti
(Polizia locale:sanzioni amm.ve)                             2.005,00                  2435,00                       2.865,00
TOTALE ACCANTONATO AL FCDE             106.782,00             129,664,00                 152.545,00
FONDO PER INDENNITA’ DI FINE MANDATO SINDACO.

In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito “Accontamento trattamento di fine mandato del Sindaco ” per un importo di € 1.952,21 che, in quanto fondo , non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. A questo accantonamento si aggiungerà la quota di avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti nell’esercizio precedente per l’indennità di fine mandato del Sindaco che, in base ai nuovi principi, dovranno essere eliminati in sede di riaccertamento ordinario e confluiranno nella quota vincolata dell’avanzo. 

PARTITE DI GIRO
Le partite di giro già dall’esercizio 2015 hanno evidenziato un notevole incremento, dovuto principalmente alle nuove disposizioni in materia di scissione dei pagamenti (split payment) introdotte dall’articolo 1, comma 629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) prevedono che le pubbliche amministrazioni acquirenti di beni e servizi, ancorchè non rivestano la qualità di soggetto passivo dell’IVA, devono versare direttamente all’erario l’imposta sul valore aggiunto che è stata addebitata loro dai fornitori.
LE SPESE
L’articolo 12 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede che le amministrazioni pubbliche territoriali adottino schemi di bilancio articolati per missioni e programmi che evidenzino le finalità della spesa, allo scopo di assicurare maggiore trasparenza e confrontabilità delle informazioni riguardanti il processo di allocazione delle risorse pubbliche e la destinazione delle stesse alle politiche pubbliche settoriali.

Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.

I programmi rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni. Al fine di consentire l’analisi coordinata dei risultati dell’azione amministrativa nel quadro delle  politiche pubbliche settoriali e il consolidamento anche funzionale  dei dati contabili, l’articolo 14 del decreto legislativo n. 118 del 2011 prevede, tra l’altro, che i programmi siano raccordati alla classificazione Cofog di secondo livello (gruppo Cofog), come definita dai relativi regolamenti comunitari.

Nella definizione delle Missioni e dei programmi l’Ente si è attenuto al glossario definito dalla normativa per la sperimentazione che fornisce una descrizione dei contenuti dei singoli programmi di ciascuna missione e i gruppi Cofog, e la relativa codifica, ad essi raccordabili.
CLASSIFICAZIONE SPESE PER MISSIONE - TOTALE GENERALE
[image: image10.emf]2016 2017 2018 2019

Servizi istituzionali e generali, 

di gestione

1.256.577,02 918.564,67 861.567,88 861.443,80

Giustizia

Ordine pubblico e sicurezza    8 0543,56 71.011,00 71.011,00 71.011,00

Istruzione e diritto allo studio 739.742,90 353.161,53 943.870,02 956.619,63

Tutela e valorizzazione dei 

beni e attività culturali

293.915,79 384.026,54 247.026,54 247.026,54

Politiche giovanili, sport e 

tempo libero

140.180,68 80.853,44 79.784,25 75.668,99

Turismo 5.700,00 4.320,00 4.320,00 4.320,00

Assetto del territorio ed edilizia 

abitativa

243.393,70 187.500,00

Sviluppo sostenibile e tutela 

del territorio e dell'ambiente

361.061,71 371.632,79 347.625,87 311.010,10

Trasporti e diritto alla mobilità 348.347,23 220.915,80 221.343,60 216.655,49

Soccorso civile 607.708,37 291.403,37 15.000,00 15.000,00

Diritti sociali, politiche sociali e 

famiglia

863.047,43 813.587,43 691.141,14 692.773,36

Tutela della salute                           

Sviluppo economico e 

competitività

29380 5 ,8 4 195.869,70 170.869,70 170.869,70

Politiche per il lavoro e la 

formazione professionale

                                                             

Agricoltura, politiche 

agroalimentari e pesca

Energia e diversificazione delle 

fonti energetiche

Relazioni con le altre 

autonomie territoriali e locali

Relazioni internazionali

Fondi e accantonamenti 59563,58 118.899,99 141.781,81 164.663,62

Debito pubblico 112.345,07 115.328,42 116.039,10 121.052,70

Anticipazioni finanziarie                                     

Servizi per conto terzi 921.520,30 560.829,14 560.829,14 560.829,14

TOTALE 6.327.453,18 4.687.903,82 4.472.210,05 4.468.944,07

Missioni


CLASSIFICAZIONE SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATI


[image: image11.emf]Previsione 2017

101Redditi da lavori dipendente 709.231,55

102Imposte e tasse a carico dell'ente 53.297,00

103Acquisto di beni e servizi 1.423.001,70

104Trasferimenti correnti 682.449,34

105

Trasferimenti di tributi (solo 

regioni)

106Fondi perequativi (solo regioni)

107Interessi passivi 110.174,78

108Altre spese per redditi di capitali

109

Rimborsi e poste correttive delle 

entrate

4000,00

110Altre spese correnti 188.788,52

0 3.170.943 Totale spese correnti

Macroaggregati


Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base:

· Dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.),

· Delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali,

· Delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione effettuate in relazione agli obiettivi indicati nel Documento Unico di Programmazione (DUP).
                                                                          SPESA DI PERSONALE


[image: image12.emf]Triennio 2011/2013

Ass./Rendiconto 

2016

Bilancio di 

Previsione

2017

intervento 01 739.445,42 779.496,20 709.231,55

intervento 03 6.672,18 9.995,31 7.500,00

irap 43.407,00 0,00 49.499,26

altre da specificare 13.369,41 0,00 -

Totale spese di personale 802.894,01 789.491,51 766.230,81

spese escluse 42.426,72 87.227,20 126.639,00

Spese soggette al limite(comma 

557 o 562)

760.467,29 702.264,31 639.591,81

Totale spese correnti 2.655.342,00 3.235.110,02 3.171.342,09

incidenza spese di personale su spese 

correnti

28,64% 21,71% 20,17%


(1) Corrisponde ai Macroaggregati 101 “Redditi da lavoro dipendente” e 102 “Imposte e tasse a carico dell’Ente – Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

FONDO RISERVA E FONDO RISERVA CASSA  
In sede di bilancio di previsione è stato iscritto alla Missione 20, Programma 01, Cap.0010(PdC  U.1.10.01.01.001) un fondo di riserva di €. 10.000,00 per il 2017 di €. 10.000,00 per il 2018 e di €. 10.000,00 per il 2019 . Tale dotazione risulta coerente con i vincoli previsti dall’articolo 166 del Tuel, come dimostrato dal seguente prospetto.

	N.D.
	Descrizione
	Rif. al bilancio
	2017
	%
	2018
	%
	2019
	%

	A
	Spese correnti iscritte nel bilancio di previsione iniziale 
	Titolo I
	3.171.342,89
	
	2.989.203,60
	
	2.967.200,44
	

	B
	Quota minima
	=======
	9.514,03
	0.3
	8.967,61
	0,3
	8.901,60
	0,3

	C
	Quota massima
	=======
	63.426,86
	2
	59.784,07
	2
	59.744,00
	2

	D
	Stanziamento Fondo di riserva
	Cap 0010
	10.000,00
	0.32
	10.000,00
	0,33
	10.000,00
	0,33


B) Fondo di riserva di cassa.

In forza di quanto disposto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000, gli enti devono stanziare nel bilancio di previsione un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2% delle spese finali in termini di cassa
, da utilizzarsi mediante deliberazioni della Giunta comunale.

La previsione di bilancio

In sede di bilancio di previsione è stato iscritto alla Missione 20, Programma 01, un fondo di riserva di cassa complessivo di €. 10.000,00 per il 2017(primo anno della previsione). Tale dotazione risulta coerente con i vincoli previsti dall’articolo 166, comma 2-quater, del Tuel, come dimostrato dal seguente prospetto.

	N.D.
	Descrizione
	Rif. al bilancio
	1° anno
	%

	A
	Spese finali (previsione di cassa)
	Titolo I-II-III
	 € 3.971.478,46
	

	B
	Quota minima 0,20%
	 =========
	 €         7.942,96


	0,2

	C
	Fondo di riserva di cassa
	Cap 0011
	€       10.000,00
	0,252

	
	
	
	
	


SPESE D’INVESTIMENTO
In relazione agli investimenti previsti si osserva:

· Che nel triennio 2017-2019 non è previsto il finanziamento di spese d’investimento mediante il ricorso al debito;

· Che il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici è stato redatto conformemente alle indicazioni ed agli schemi di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006, n.163 Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE art.128, comma 11 e al decreto Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 1021/IV del 2017 è ricompreso all’interno del Dup 2017/2019.

Le spese d’investimento previste sono così articolate:

INVESTIMENTI 2017-2019
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Fonti di finanziamento                   Previsioni 2017            Previsioni 2018            Previsioni 2019
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Mutui

Alienazione di beni                              25.000,00                     25.000,00                          25.000,00

Entrate da permessi da costruire        25.000,00                      25.000,00                        25.000,00    

Contributi agli investimenti                  434.708,00                   611.500,00                      611.500,00                    

Totale                                                 484.708,00                   661.500,00                         661.500,00   

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

INDEBITAMENTO
Nel triennio 2017-2019 non è previsto il ricorso all’indebitamento.
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Da quanto sopra è evidente che il limite previsto dalla normativa vigente (art.204 del TUEL) che stabilisce che il rapporto tra spese per interessi su mutui, prestiti obbligazionari e aperture di credito e le entrate correnti risultanti dal rendiconto del penultimo esercizio precedente l’annualità di bilancio, non può essere superiore al 10%, è ampiamente rispettato in quanto l’ammontare degli interessi per mutui previsti pari ad Euro 110.174,28 è di molto inferiore al limite massimo previsto dalla normativa (euro 294,550,00).

Le rate corrisposte per ammortamento di mutui registrano la seguente evoluzione:


[image: image14.wmf]Anno

2015

2016

2017

2018

2019

Oneri finanziari

120.859,82

115.080,41

110174,28

105189,36

100176,19

Quota capitale

128.202,70

111.445,07

115.328,42

116.039,10

121.052,27

Totale

249.062,52

226.525,48

227.519,70

223.246,46

223.247,46


L’indebitamento registra la seguente evoluzione:


[image: image15.emf]Anno

2015 2016 2017 2018 2019

Residuo debito (+) 2.694.794,97 2.566.592,27 2.455.147,20 2.339.818,78 2.223.779,68

Nuovi prestiti (+)

Prestiti rimborsati (-) 128.202,70 111.445,07 115.328,48 116.039,10 121.052,27

Estinzioni anticipate (-)

Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 2.566.592,27 2.455.147,20 2.339.818,72 2.223.779,68 2.102.727,41

Abitanti riferiti a 2 anni 

precedenti                                      3.097                        3.081                       3.081                  3.081                     3.081
Indebitamento pro capite               828,74                     796,87                     759,44                  721,78                 682.49            

al 31.12 di ogni anno

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
LE OPERAZIONI IN DERIVATI: I CONTRATTI  SWAP
Il comma 8 dell’art.62 della Legge 133/2008 prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione e al bilancio consuntivo una nota informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari, rispettivamente stimati e sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata.

Il Comune di Samugheo non ha stipulato alcun contratto relativo a strumenti derivati.

FONDO PLURIENNLE VINCOLATO
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

Nel bilancio di previsione il FPV non figura in quanto le operazioni di riaccertamento dei residui sono in fase di ultimazione. A conclusione di questa operazione verranno fatte le debite variazioni di bilancio e il FPV comprenderà due componenti:

· La quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi;

· Le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.

PATTO  DI STABILITA’ E PAREGGIO
Il patto di stabilità interno viene azzerato nel 2016, come indicato dalla legge di Stabilità 2016, che reca la seguente previsione:

“…407. A decorrere dall’anno 2016 cessano di avere applicazione l’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.183, e tutte le norme concernenti la disciplina del patto di stabilità interno degli enti locali nonché i commi 461, 463, 464, 468, 469 e i commi da 474 a 483 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.190. restano fermi gli adempimenti degli enti locali relativi al monitoraggio e alla certificazione del patto di stabilità interno 2015, di cui ai commi 19, 20 e 20-bis dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.183, nonché l’applicazione delle sanzioni in caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno relativo all’anno 2015 o relativo agli anni precedenti accertato ai sensi dei commi 28, 29 e 31 dell’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.183.

…410. Ai fini dell’applicazione del comma 409, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23. Giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Limitatamente all’anno 2016, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.

…411. A decorrere dall’anno 2016, al bilancio di previsione è allegato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del saldo di cui al comma 409, come declinato al comma 410. A tal fine, il prospetto allegato al bilancio di previsione non considera gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Il prospetto concernente il rispetto del predetto saldo è definito secondo le modalità previste dall’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Con riferimento all’esercizio 2016, il prospetto è allegato al bilancio di previsione già approvato mediante delibera di variazione del bilancio approvato dal Consiglio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo 11, comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118”.

La disciplina risulta pertanto migliorativa, permettendo di non considerare nel calcolo dei saldi, la spesa per rimborso di prestiti e le somme accantonate per fondo crediti di dubbia esigibilità.

LA SITUAZIONE CASSA
Gli impatti della situazione economica, anche per gli enti locali ha aumentato le difficoltà di riscossione dei crediti.

Considerato che il nuovo bilancio armonizzato ha ricostituito le previsioni di cassa per l’esercizio di competenza, l’Ente presenta un fondo di cassa iniziale pari ad Euro 1.143.067,11 e, in considerazione della stima degli incassi e dei pagamenti in corso d’anno, prevede un fondo di cassa finale pari ad Euro 96.533,61. 
Tale previsione potrà essere suscettibile di variazioni, anche notevoli, in corso d’anno, originate dalle dinamiche finanziarie connesse alla gestione dei flussi di cassa delle poste più rilevanti, principalmente quelle provenienti da trasferimenti regionali.  

Il Responsabile del Servizio Finanziario

(Dott.ssa Tania Carta)
COMUNE DI SAMUGHEO


Provincia di Oristano


              09086  Piazza SEDDA, 5


Tel .0783/64023-64256           fax 0783/64697


c.f. 00073500951
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Foglio1

		Missioni				2016		2017		2018		2019

		1		Servizi istituzionali e generali, di gestione		1,256,577.02		918,564.67		861,567.88		861,443.80

		2		Giustizia

		3		Ordine pubblico e sicurezza		8 0543,56		71,011.00		71,011.00		71,011.00

		4		Istruzione e diritto allo studio		739,742.90		353,161.53		943,870.02		956,619.63

		5		Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali		293,915.79		384,026.54		247,026.54		247,026.54

		6		Politiche giovanili, sport e tempo libero		140,180.68		80,853.44		79,784.25		75,668.99

		7		Turismo		5,700.00		4,320.00		4,320.00		4,320.00

		8		Assetto del territorio ed edilizia abitativa		243,393.70		187,500.00

		9		Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente		361,061.71		371,632.79		347,625.87		311,010.10

		10		Trasporti e diritto alla mobilità		348,347.23		220,915.80		221,343.60		216,655.49

		11		Soccorso civile		607,708.37		291,403.37		15,000.00		15,000.00

		12		Diritti sociali, politiche sociali e famiglia		863,047.43		813,587.43		691,141.14		692,773.36

		13		Tutela della salute

		14		Sviluppo economico e competitività		29380 5 ,8 4		195,869.70		170,869.70		170,869.70

		15		Politiche per il lavoro e la formazione professionale

		16		Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

		17		Energia e diversificazione delle fonti energetiche

		18		Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

		19		Relazioni internazionali

		20		Fondi e accantonamenti		59563.58		118,899.99		141,781.81		164,663.62

		50		Debito pubblico		112,345.07		115,328.42		116,039.10		121,052.70

		60		Anticipazioni finanziarie

		99		Servizi per conto terzi		921,520.30		560,829.14		560,829.14		560,829.14

				TOTALE		6,327,453.18		4,687,903.82		4,472,210.05		4,468,944.07






Foglio1

		Anno		2015		2016		2017		2018		2019

		Oneri finanziari		120,859.82		115,080.41		110174.28		105189.36		100176.19

		Quota capitale		128,202.70		111,445.07		115,328.42		116,039.10		121,052.27

		Totale		249,062.52		226,525.48		227,519.70		223,246.46		223,247.46






_1553332462.xls
Foglio1

				Triennio 2011/2013		Ass./Rendiconto 2016		Bilancio di Previsione
2017

		intervento 01		739,445.42		779,496.20		709,231.55

		intervento 03		6,672.18		9,995.31		7,500.00

		irap		43,407.00		0.00		49,499.26

		altre da specificare		13,369.41		0.00		-

		Totale spese di personale		802,894.01		789,491.51		766,230.81

		spese escluse		42,426.72		87,227.20		126,639.00

		Spese soggette al limite(comma 557 o 562)		760,467.29		702,264.31		639,591.81

		Totale spese correnti		2,655,342.00		3,235,110.02		3,171,342.09

		incidenza spese di personale su spese correnti		28.64%		21.71%		20.17%






Foglio1



		Anno		2015		2016		2017		2018		2019

		Residuo debito (+)		2,694,794.97		2,566,592.27		2,455,147.20		2,339,818.78		2,223,779.68

		Nuovi prestiti (+)

		Prestiti rimborsati (-)		128,202.70		111,445.07		115,328.48		116,039.10		121,052.27

		Estinzioni anticipate (-)

		Altre variazioni +/- (da specificare)

		Totale fine anno		2,566,592.27		2,455,147.20		2,339,818.72		2,223,779.68		2,102,727.41





								à





Foglio2





Foglio3
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Foglio1

		Macroaggregati						Previsione 2017

		101		Redditi da lavori dipendente				709,231.55

		102		Imposte e tasse a carico dell'ente				53,297.00

		103		Acquisto di beni e servizi				1,423,001.70

		104		Trasferimenti correnti				682,449.34

		105		Trasferimenti di tributi (solo regioni)

		106		Fondi perequativi (solo regioni)

		107		Interessi passivi				110,174.78

		108		Altre spese per redditi di capitali

		109		Rimborsi e poste correttive delle entrate				4000.00

		110		Altre spese correnti				188,788.52

		Totale spese correnti				0		3,170,943






